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mentre le membra volevano domare il ven*

^ tre colla fame, le membra ilefie, in un col 
„  corpo tutto fi riduffero all* eflrema defeo- 
”  lezza. Quindi conobbero, che il miniftero 
„  pure del ventre non era vano, e eh efio 
„  era non meno dagli altri membri nodrito, 

che fofler quelli nodriti da lui y rendendo 
,, col digerito cibo perfezionato, e dilltibuen- 
\ do in tutte le parti del corpo, ed in tut- 
„  te parimente le vene quello fangue , me^
”  diantc il quale e viviam o, e ci mantenia- 
,, mo in vigore.41 Quindi facendo di quella 
difeordia de* membri del corpo fi fico , com- 
paraz ion e  con quella del corpo Politico for­
mato de Padri, e della Plebe, piegò l’animo 
di quella alla quiete, e fi riftabili la Con-
eordia * , r ..

Ora invertendo quell Apologo* le il cor­
po rigettato, e leparafife da le le braccia , 
che tali fi poifono confiderai i Mercanti , 
Colla cui feorta, ed opera fi raccolgono tut- 
ti i beni, che fervono al maggior comodo 
di tutta la Società; che mai ne avverrebbe? 
Rifponderà l’ ìlluilre Savary [ a ] ,  „  Si feor- 
„  raro tutte l’ età del Mondo, la Storia del- 

le Nazioni anco le più guerriere,« e cosi 
*, la Storia del loro Commercio, come quel-

„  i»

( a ) Diciìonaire Un'tverf. de Commerce Torri, I. 
Preface.


